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Il sindaco di Vinci, Giuseppe Torchia,
l’assessore alla cultura, Paolo Santini,
la direttrice della Biblioteca Leonardiana, Roberta Barsanti
sono lieti di invitarLa alla LVI Lettura Vinciana

The mayor of Vinci, Giuseppe Torchia,
the councillor with responsibility for cultural affairs, Paolo Santini,
and the director of the Biblioteca Leonardiana, Roberta Barsanti
are pleased to invite you to the LVI Lettura Vinciana

Teatro di Vinci
Sabato 16 aprile 2016, ore 10.30

“… promete finirla per tuto Septembre”
Leonardo nella Sala delle Asse
di Maria Teresa Fiorio

“Quella parte dell’albero che campeggia di verso l’ombra è tutta d’un 
colore e dove li alberi overo rami son più spessi ivi è più scuro, perché lì 
manco si stampa l’aria. Ma dove li rami campeggiano sopra altri rami, 
quivi le parti luminose si dimostran più chiare e le foglie lustre per il sole 
che le allumina”. 
In questo breve commento in calce a un disegno di Windsor (RL12431v) 
Leonardo spiega come rappresentare un albero in rapporto alla direzione 
della luce e come rendere la differenza tra i rami in ombra e le foglie 
illuminate dal sole. Disegno e parola scritta si integrano in questo foglio 
dove tuttavia l’evidenza dell’enunciato è affidata soprattutto al disegno, 
strumento essenziale, per Leonardo, di ogni operazione conoscitiva. Il 
foglio è databile agli anni tra il 1498 e il 1502 ed è perciò possibile leggerlo 
in parallelo a quella grande e sfortunata impresa decorativa che è 
l’intervento leonardiano nella Sala delle Asse. 
Concluso il Cenacolo nel 1498, Leonardo si accingeva a affrontare un 
nuovo e non meno impegnativo progetto: la vastissima sala della torre 
nord del Castello Sforzesco doveva accogliere una decorazione che, 
annullando lo schermo delle pareti, avrebbe illusionisticamente trasfor-
mato l’interno in un esterno. In questo coinvolgente scenario naturalisti-
co, le fronde di sedici alberi di gelso dovevano intrecciarsi sulla volta 
formando un pergolato al centro del quale campeggiava lo stemma di 
Ludovico il Moro. Ma le vicende politiche avverse, culminate nella fuga 
del duca da Milano, interrompevano l’esecuzione del dipinto che non 
sappiamo fino a quale stadio fosse stato condotto. Quello che oggi ci 
resta sono due straordinari frammenti a monocromo sicuramente 
riconducibili a Leonardo, mentre il resto della decorazione forse riflette 
solamente quella che doveva essere la concezione originaria. 
Il restauro attualmente in corso, oltre a aver liberato gli originali leonar-
diani dalla presenza dei sali che minacciavano di danneggiarli 
seriamente, potrà forse chiarire la natura del testo pittorico giunto fino a 
noi: potrà cioè permetterci di distinguere tra le sopravvivenze di pittura 
antica e i vari rifacimenti moderni.
La Sala delle Asse resta comunque un testo affascinante dove il tema 
politico-celebrativo – cioè l’esaltazione del principe attraverso la presen-
za del gelso-moro, allusivo a Ludovico – è ricondotto a uno spettacolo 
naturale di insolita potenza, ponendo il problema delle fonti che 
possono averlo alimentato.

Teatro di Vinci
Saturday 16 April 2016, 10.30 am

“… promete finirla per tuto Septembre”
Leonardo in the Sala delle Asse

by Maria Teresa Fiorio

“That part of the tree’s foliage that is seen against the shadow of a 
background is all of one tone, and wherever the trees or branches are 
thickest they will be darkest, because there are no openings for the light 
to penetrate. But, where the branches are against other branches, the 
bright parts seem lighter, and the leaves lustrous from the sunlight 
falling on them.” In this brief note beneath a drawing in the Windsor 
Collection (RL 12431v), Leonardo explains how to represent a tree in 
relation to the direction of the light and how to render the difference 
between branches in shadow and leaves illuminated by the sun. The 
drawing and the written word complement each other on this folio, 
where, however, what he writes is made evident above all in the 
drawing, which for Leonardo was an essential tool of all inquiry. The 
folio dates to the years between 1498 and 1502, and so can be read in 
parallel to the large-scale but ill-fated decorative project undertaken by 
Leonardo in the Sala della Asse. Having finished the Last Supper in 1498, 
Leonardo embarked on a new and no less demanding endeavour: the 
vast room in the north tower of the Castello Sforzesco was to be decorat-
ed in such a way as to seemingly remove the screen of the walls and 
create the illusion of an exterior in the interior. In this absorbing natural-
istic scene, the branches of sixteen mulberry trees were to have been 
interwoven on the vault, forming a pergola with the ducal arms of 
Ludovico Sforza “il Moro” standing out in the middle. But adverse 
political circumstances, culminating in the duke’s flight from Milan, 
interrupted the work at some unknown phase of the painting’s 
execution. What remains today are two extraordinary monochrome 
fragments that can definitely be traced to Leonardo, while the rest of the 
decoration perhaps only reflects  what must have been the original 
conception. The restoration currently under way, besides freeing Leonar-
do’s original work from salts that were threatening to damage them 
seriously, may be able to clarify the nature of the pictorial text that has 
come down to us, enabling us to distinguish between what has survived 
of the original painting and the various modern reworkings.
The Sala delle Asse remains in any case a fascinating text, where the 
political, celebratory theme – the exaltation of the prince through the 
presence of the mulberry, belonging to the Morus genus and hence 
alluding to Ludovico – is tied in with an unusually powerful natural 
spectacle, posing the question of the sources that may have influenced it.

(The lecture will be given in Italian)
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Come si raggiunge Vinci

In auto
. Da Firenze o Pisa: Superstrada S.G.C. FI PI LI, 
uscita Empoli
Da Montecatini e Val di Nievole: SS 436 

 Dalla Valdelsa: SS 429 
 In treno + autobus

. Linea ferroviaria Firenze–Pisa-Livorno e Firenze-Siena, 
stazione di Empoli; da Empoli autobus Autolinea 
Copit per Vinci

Getting to Vinci

By car
. From Florence or Pisa: S.G.C. FI PI LI dual carriageway, 
exit at Empoli
From Montecatini and the Val di Nievole: SS 436 

 
From the Valdelsa: SS 429

 
By train + bus
. Empoli is on the Florence-Pisa-Livorno and Florence-
Siena railway lines; COPIT buses run between Empoli 
and Vinci.
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In copertina - Cover
Leonardo da Vinci, Rocce e radici / Rocks and Roots

(Milano, Castello Sforzesco, Sala delle Asse)

Indirizzo / Address 
Teatro di Vinci
Via Pierino da Vinci, 27 
Vinci (Firenze) 

Per informazioni / Information
Biblioteca comunale leonardiana
Tel.  (++39) 0571 933250
Fax (++39) 0571 933261
bibliotecaleonardiana@comune.vinci.fi.it


